
 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

Parere, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di    

conversione in legge del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante “Misure urgenti per il 

contenimento dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività 

economiche e sociali”.  

 

Rep. Atti n.   212/CU del 16 dicembre 2021                                              

 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

 

Nell’odierna seduta del 16 dicembre 2021: 

 

VISTO l’articolo 9, comma 3, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il quale dispone che il 

Presidente del Consiglio dei Ministri può sottoporre alla Conferenza unificata, anche su richiesta delle 

autonomie regionali e locali, ogni altro oggetto di preminente interesse comune delle regioni, delle 

province, dei comuni e delle comunità montane; 

 

VISTO il decreto legge 1° aprile 2021, n.44, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 

2021, n.76 recante “Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da COVID-19, in materia di 

vaccinazioni anti SARS-COV-2, di giustizia e di concorsi pubblici”; 

 

VISTO il decreto legge 22 aprile 2021, n.52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 

2021, n. 87, recante “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attività economiche e sociali nel 

rispetto delle esigenze di contenimento della diffusione dell’epidemia da COVID-19”; 

 

VISTA la dichiarazione di emergenza di sanità pubblica internazionale dell’Organizzazione mondiale 

della sanità dell’11 marzo 2020, con la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come “pandemia” 

in considerazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale;  

 

VISTA la nota del 29 novembre 2021, con la quale il Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha trasmesso, ai fini dell’acquisizione del parere da parte 

della Conferenza Unificata, il testo del provvedimento indicato in oggetto, approvato nella seduta del 

Consiglio dei Ministri del 25 novembre 2021 e munito del “VISTO” del Dipartimento della 

Ragioneria Generale dello Stato; 

 

VISTA la nota del 1° dicembre 2021, protocollo DAR n. 0020085, con la quale detto provvedimento 

è stato portato a conoscenza delle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano e degli Enti 

locali;  

 

CONSIDERATO che il provvedimento iscritto all’ordine del giorno della seduta del 2 dicembre 2021 

non è stato esaminato;  

 

CONSIDERATO che, nel corso dell’odierna seduta di questa Conferenza le Regioni e le Province 

Autonome di Trento e Bolzano hanno espresso parere favorevole subordinato all’accoglimento delle 



 

 

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
CONFERENZA UNIFICATA 

 

proposte emendative di cui al documento allegato sub A) parte integrante al presente atto; mentre 

l’ANCI e l’UPI hanno espresso parere favorevole sul provvedimento in epigrafe;  

 

 

ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 

 

ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sul disegno di conversione in 

legge del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172, recante “Misure urgenti per il contenimento 

dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche e sociali”, 

nei termini di cui in premessa.  

 

 

  

        Il Segretario                                         Il Presidente 

      Cons. Ermenegilda Siniscalchi                    On.le Mariastella Gelmini       

   

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
SLR/AC 
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POSZIONE SUL DISEGNO DI CONVERSIONE IN LEGGE DEL DECRETO-LEGGE
26 NOVEMBRE 2021, N. 172, RECANTE "MISURE URGENTI pER IL

CONTENIMENTO DELL'EPIDEMIA DA COYID.l9 E PER LO SVOLGIMENTO IN
SICUREZ Z A DELLT, ATTIVITA E CONOMICHE E SOCIALI

Parere, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281

Punto 2) O,d.g. Conferenza UniJicata

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, esprime parere favorevole sul disegno di
legge in oggetto, subordinato all'accoglimento delle seguenti proposte emendative:

Proposta di modifica dell'articolo 1, del decreto legge 26 novembre 2021rn.172
Dopo il comma l, sono aggiunti i seguenti:
"2. La sospensione doll'esercizio delle professioni sanitarie disposta anteriormente alla data di
entrata in vigore del presente decreto secondo la procedura recata dall'articolo 4 del decreto
legge 1" aprile 2021, n. 44, convertito con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,

rimane efficace fino all'ffittuazione della comunicazione e fino alla scadenza del termine di cui
al comma 5 dello stesso articolo 4, come sostituito dal presente articolo".

3. La sospensione dellaprestazione lavorativanei confronti degli operatori di interesse sanitario
disposta anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto secondo la procedura
recata dagli articoli 4 e 4-bis del decreto legge 1" aprile 2021, n. 44, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, rimane fficace fino alla comunicazione da parte
dell'interessato al datore di lavoro del completamento del ciclo voccinale primario e, per coloro
che hanno completato il ciclo vaccinale primario, della somministrazione della dose di richiamo
e comunque non oltre il termine di sei mesi a decorrere dal 15 dicembre 2021. "

Relazione illustrativa
Le integrazioni proposte si prefiggono l'obiettivo di mantenere l'efficacia delle sospensioni degli
esercenti le professioni sanitarie e degli operatori di interesse sanitario disposte in vigenza della
disciplina in materia contenuta negli articoli 4 e 4-bis del D.L. 44/2021, anteriormente,
rispeffivamente, alla sostituzione e alle modificazioni disposte dal D.L. 17212021, evitando inutili
aggravi procedurali per la reiterazione, mediante le nuove procedure, dell' accertamento
dell'obbligo vaccinale. Viene comunque previsto che anche la sospensione disposta in attuazione
della normativa previgente abbia termine, in caso di successiva osservanza dell'obbligo vaccinale,
secondo le medesime regole e tempistiche previste dalla nuova normativa.



Proposta di modifica dell'articolo 2, del decreto legge26 novembre 2021rn.172
Al comma l,lettera c) dell'articolo 4-ter del decreto legge 1" aprile 2021, n. 44, convertito con
modificazioni dalla legge 28 maggio 2021, introdotto dall'articolo 2 del decreto legge 26
novembre 2021, n. 172, dopo le parole "personale che svolge a qualsiasi titolo la propria attivitd
lavorativa" sono aggiunte le seguenti: "nelle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale e, al
difuori delle stesse,"

Relazione illustrativa
La modifica proposta d finalizzata a dirimere qualsiasi dubbio interpretativo in merito
all'estensione dell'obbligo vaccinale nei confronti di tutti coloro che prestano la propria attivitd
nelle aziende ed enti del Servizio sanitario nazionale, atteso che il richiamo all'articolo 8-ter del
D.Lgs. 502/1992 contenuto nell'attuale testo dell'articolo 4-ter, comma 1, leff. c) del D.L. 4412021,

introdotto dal D.L. 172/2021, pud far ritenere che sia escluso da tale obbligo il personale, diverso
dagli esercenti delle professioni sanitarie e dagli operatori di interesse sanitario, che presta

ordinariamente la propria attivitd in strutture ove non sono erogate prestazioni sanitarie in regime
di ricovero o in regime ambulatoriale, ma che per ragioni di servizio ha, o pud avere, la necessiti
di accedere a tali strutture.

Proposta di modifica dell'articolo 1, del decreto legge26 novembre 2021,n.172
1. Il comma 2 dell'articolo 4 del decreto legge 1" aprile 2021 n.44, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 maggio 2021,n.76 e sostituito dall'articolo 1, comma 1, lett. b), d sostituito dal
seguente:
"2. Solo in relazione a specifiche condizioni cliniche documentate, attestate dal medico di
medicina generole dell'assistito, o dai medici dei servizi vaccinali delle Aziende Sanitarie Locali,
nel rispetto delle circolari del Ministero della salute in materia di esenzioni dalla vaccinazione
anti SARS-CoV-2, non sussiste I'obbligo di cui al comma I e la voccinazione pud essere omesso o

differita".

Relazione illustrativa
L'attuale formulazione dell'articolo 4, comma 2, del D.L. 4412021, come modificato dal D.L.
l72l202l,prevede che la certifrcazione dell'esonero dalla vaccinazione (condizione che determina
l'omissione o il differimento dell'obbligo vaccinale) sia effettuata solo dal Medico di Medicina
Generale. Si ritiene, con l'emendamento proposto, di specificare che si tratta del Medico di
Medicina Generale dell'assistito e di aggiungere tra i soggetti legittimati a certificare l'esonero
anche i medici dei servizi vaccinali delle Aziende Sanitarie Locali. D'altraparte, questi ultimi sono

richiamati anche nelle circolari del Ministero della salute relativa all'esonero dalla vaccinazione,
richiamate proprio dall'articolo 4, comma 2, delD.L.44l202l.Pertanto si tratta di allineare la
norrna e le circolari in merito all'individuazione dei soggetti legittimati a certificare l'esonero dalla
vaccinazione.

Roma, 16 dicembre2O2l


